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Parrocchia Maria SS. della Medaglia Miracolosa
Salerno

http://www.medagliamiracolosa.it

Approfondimento sulla Sacra Scrittura

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, devoti di Maria SS., Pace e bene.
In questo nuovo anno pastorale le “domande e risposte sul Vangelo”, si presentano con un nuovo
“abito” diventando “domande e risposte sulla Bibbia”. Il lavoro è svolto con uno sguardo meno
minuzioso al Vangelo della domenica, onde dare spazio alla trattazione di tematiche della dottrina
della Chiesa Cattolica nel loro primo fondamento: La Sacra Scrittura.

XXX domenica del tempo Ordinario/A
26 ottobre 2008

Il “Cuore” della Legge è l’Amore

dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22, 15-21)
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono insieme e uno di loro,
un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande
comandamento?».
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente”.
Questo è il grande e primo comandamento. Il secondo poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”.
Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».

*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§°*

Domanda:. Il Maestro Divino, attraverso l’odierna liturgia, quale via alla santità ci presenta?

Risposta:. Gesù presenta, qui, un percorso di santificazione: interiore e non legalista; ci prospetta, inoltre,
una giustificazione per mezzo della fede e non soltanto con le opere.

Domanda:. Cosa ci dice Es 22,20-26, riguardo al prossimo?

Risposta:. Che il prossimo è concreto, è chi ha bisogno di un aiuto per uscire da un frangente difficile.
Bisogna vederlo, ascoltarlo e prestargli attenzione; Es 22,20ss c’invita a fuggire l’indifferenza, ad evitare la
troppa fretta nel fare il bene, per il Regno di Dio. Il Signore ci ordina di non trattare male, chi non può
difendersi: “Se maltratterete la vedova e l’orfano (possiamo aggiungere = il bambino nel grembo materno)…la
mia ira si accenderà contro di voi”: questa condanna colpisce i prepotenti ed anche tutti i fautori dell’aborto.
Domanda:. Come si deve comportare chi ha constatato gli interventi di Dio nella propria vita?

Risposta:. Come il salmista del Salmo 17 (18). Il re-salmista, riflettendo sulle vicende della sua vita, innalza
un appassionato canto di ringraziamento al Signore, vero artefice d’ogni grandezza. Egli dichiara a Dio il
suo amore, lo chiama «mia forza», perché per lui è stato salvatore potente. Lo ringrazia, quindi, per i doni
ricevuti.

Domanda:. Quali sono i doni, che noi cristiani, abbiamo ricevuto da Dio?

Risposta:. Sono quei doni di cui ci parla S.Paolo nella 1Ts 1,5-10: 1) la conversione al vero ed unico Dio
Padre, rivelato dall’Unigenito suo Figlio, per la Grazia dello Spirito Santo; 2) il dono della Parola di
Salvezza; 3) la liberazione dalla schiavitù degli idoli; 4) il dono della speranza; 5) la vera gioia e pace nel
Signore.

Domanda:. Noi fragili umani, a parole diciamo di amare Dio al di sopra di tutti, ma poi non è così?

Risposta:. Si è proprio vero, non è facile amare concretamente Dio con cui non abbiamo un contatto fisico,
a cui non possiamo rivolgere il nostro sguardo e fissarlo negli occhi. Non è facile, soprattutto, amare Dio più
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dei propri figli o dei genitori o del proprio partner. Ma il Maestro Divino ci viene incontro assicurandoci che
l’amore del prossimo, è altrettanto, totale quanto il precetto dell’amore a Dio. Esso coinvolge l’uomo nel
suo essere e nel suo donarsi. L’amore al fratello è l’espressione tangibile dell’amore a Dio.
Domanda:. E’ possibile rispondere all’amore di Dio, se siamo schiavi di passioni sregolate o di beni
terreni?

Risposta:. No di certo, se il nostro cuore non è libero, non è possibile amare il Signore, servire lui solo ed
amare i fratelli secondo lo Spirito di Cristo Gesù. L’attaccamento ai beni terreni fino al punto di non
goderseli; i legami umani che feriscono o distruggono altri legami già esistenti e legittimi; l’amore morboso
od ossessivo; la preoccupazione eccessiva per l’aspetto esteriore o per eventuali malattie; la paura della
morte avvertita come la fine di tutto; ecc. sono patologie della nostra personalità che non ci fanno godere
l’amore di Dio, non permettendoci di rispondere nel modo giusto a tale amore.
Domanda:. Il Vangelo di questa domenica, però, sembra pacifico e sdolcinato?

Risposta:. Non è così, anzi trasuda tensioni e contrasti: Gesù è alle prese con i dottori della Legge, coloro
che insegnavano e interpretavano la Bibbia. Questi, sarebbero dovuto essere uomini spirituali, invece sono
calcolatori astuti: vogliono intrappolare il Maestro. Gesù, pur conoscendo cosa passa nel cuore di ciascuno,
proclama il comandamento dell’amore nella sua versione radicale. Gesù non aggiunge altri comandamenti a
quelli già esistenti, ma offre il compimento di essi, nel comandamento dell’amore. Egli si pone sulla linea
dell’approfondimento e della qualità. L’attenzione e la perfezione non sono poste dal Maestro Divino, sui
dettagli, ma sulla sostanza.

Domanda:. Gesù, quindi, presenta il suo stile messianico?

Risposta:. Si, ed è un messianismo d’Amore che egli compendia nel «comandamento dell’amore», dove la
Legge giunge al compimento atteso. Gesù non separa amore di Dio ed amore del prossimo, ma il secondo lo
presenta come testimonianza e verifica del primo.

Domanda:. Secondo l’insegnamento di Gesù, come dobbiamo realizzare un buon Cristianesimo?

Risposta:. Vivendo da fratelli, avendo un amore concreto per i propri simili che non si limita a parole o a
sentimenti. Questa è la modalità indicata da Gesù per testimoniare nel mondo l’amore per Dio. Il Cristo ci
rivela qualcosa di grande valore su Dio e sull’uomo: che per Dio non è importante il «cosa fare» dell’uomo,
ma il «come essere» interiormente nella relazione dell’uomo con Dio e con il prossimo. Il <<cosa fare>> viene
di conseguenza.

Domanda:. Gesù, c’indica come <<dobbiamo essere>>; in che modo?

Risposta:. Rivelandoci l’identità misteriosa di Dio: Colui che è Amore, quindi genera, libera, perdona,
cerca, assume in sé.

Domanda:. Ma se Dio ci chiede solo amore, perché dobbiamo obbedire a tanti precetti della Bibbia e della
Chiesa?

Risposta:. Perché l’amare non abolisce l’obbedire, ma lo rende filiale: lo rende capace di essere vissuto in
una festa di libertà e non in una risposta servile. I precetti e le leggi bibliche ed ecclesiali ci servono a
rispondere, nonostante i nostri limiti, all’amore immenso di Dio. Tali Leggi e precetti sono essi stessi segni
d’amore. Il Signore chiede, inoltre, di amare il prossimo, semplicemente perché vuole che i suoi figli
abbiano la gioia di trattare gli altri come lui li tratta.

Domanda:. Ma l’amore proposto da Gesù a che modello di amore possiamo somigliarlo?

Risposta:. Oggi, sentiamo parlare di «amore» in mille modi. È difficile distinguere ciò che è veramente
«amore» da ciò che non lo è. Comunemente ci riferiamo ad un amore di tipo istintuale o sentimentale.
L’amore Rivelato, invece, ha una legge ferrea: ogni volta che abbiamo fatto qualcosa al più piccolo degli
uomini, l’abbiamo fatta a Dio. L’amore biblico non consiste nella desiderabilità dell’oggetto e della persona
amati, ma nella decisione libera della persona che vuole amare senza alcuna logica di scambio ma nella pura
gratuità incondizionata. Il modello dell’amore divino può essere quello materno e paterno: l’amore, però,
che cerca veramente e solo il bene dei figli.
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Domanda:. In Mc 13,32 Gesù afferma che neanche il Figlio conosce il tempo della fine dell’esistenza
terrena, cioè, il tempo della Parusia; come è possibile?

Risposta:. È possibile, non dimentichiamo che Gesù è vero Dio e vero uomo; il Maestro Divino è stato ed è
uguale a noi umani, in tutto tranne che nel peccato. Gesù nella sua Natura Divina, cioè, nel suo essere la
Seconda Persona della SS.Trinità, conosceva il tempo della Parusia, ma nella sua Natura Umana, cioè, nel
suo essere creatura umana, per quanto fosse superiore agli altri uomini, non poteva conoscerlo. Nel contesto
di Mc 13,32 Gesù parla come uomo e non come Dio. Anche nel Getsemani, il Messia parlerà come uomo e
non come Dio: “Padre sia fatta la tua volontà e non la mia” (Mc 14,36).1

Vicario parrocchiale
Don Salvatore Di Mauro OFS

1Per maggiori approfondimenti, invito alla lettura di “@lleluia ¼, Elledici multimedia, (TO) 2007.
Hans Kessler, CRISTOLOGIA, Queriniana, Brescia 2005.


